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aro direttore,
il post caricato su Twitter da
uno dei candidati al governo

della Lombardia, nel quale si
promette agli elettori la
piantumazione di 5 milioni di alberi
in 5 anni in questa regione, mi
riempie di gioia incontenibile. Sarà
solo una trovata pubblicitaria? Forse
sì, ma di speranza si campa. L’idea è
giusta. Non solo la Lombardia, ma
tutto il resto d’Italia avrebbe bisogno
di iniziative del genere. Milano città è
già da anni avviata su questa strada e
i risultati sin qui raccolti sono stati
ragguardevoli. Non solo, ma i progetti
in corso dei numerosi nuovi parchi,

se portati a termine, saranno un
beneficio inestimabile per la città
aumentandone la bellezza e il
fascino. È il cosiddetto hinterland –
mi riferisco soprattutto a posti come
Rho, Legnano, Saronno – e tutte le
aree a nordest della città, la Brianza
tutta, ad avere bisogno di una
risistemazione generale adeguata alle
esigenze odierne. Risistemazione che
potrebbe contemplare alberatura
della strade con la creazione di viali e
di piazze con grande concentrazione
di verde, il recupero di aree dove
stabilire dei parchi anche se di
dimensioni modeste ma numerosi.
L’utilizzazione degli spazi ottenuti sui
vecchi impianti industriali in disuso
dovrebbe costituire una risorsa

importante a tale scopo come pure
quella di innumerevoli posti che
potrebbero essere resi disponibili in
un modo o nell’altro. E questo
discorso dovrebbe valere non solo
per la Lombardia ma anche per
Piemonte e Veneto e per il resto del
Paese. La pianura padana in
particolare è stata oggetto di una
devastazione senza pari, soprattutto
nel Veneto, di una urbanizzazione
senza limiti che sta portando alla
rovina una delle valli più fertili e belle
del mondo. Vorrei anche richiamare
l’attenzione sulla portata economica
di queste iniziative perché implicano
lavoro per molte persone e
investimenti. I benefici ottenuti in
termini di estetica e di assestamento

si ripercuoterebbero positivamente
su tutta la vita civile. La smisurata
urbanizzazione fatta senza criteri ha
provocato disastri demoralizzanti,
tutto andrebbe ricostruito con altri
criteri, ridimensionando i casermoni,
eliminando capannoni e manufatti
inutilizzati, concentrando i fabbricati
e lasciando intorno spazio per gran
quantità di verde. E questi tempi di
pesanti crisi non sono una
controindicazione a vasti programmi
di recupero e di miglioramento
estetico, anzi, è da questi programmi
che potrebbe provenire un
rinascimento e una soddisfazione
che potrebbero essere sprone per
ritrovare un futuro.

Filiberto Impostato, Milano
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: mattinata 
discreta ed asciutta. 
Peggiora dal 
pomeriggio con 
nevicate da deboli a 
moderate, fino in 
pianura. 
Temperature stabili, 
massime tra 2 e 7.

CENTRO: 
giornata di 
maltempo con 
piogge diffuse e 
nevicate fino a 
quote di bassa 
collina tra Umbria, 
Marche e Toscana, 
in montagna 
altrove. 
Temperature 
stabili, massime tra 
5 e 10.
SUD: instabile su 
Tirreniche, 
Basilicata e medio-
alta Puglia con 
acquazzoni sparsi, 
a tratti anche su 
nord Sicilia; 
asciutto altrove. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 13 e 18.

NORD: maltempo 
con nevicate a 
quote molto basse 
o di pianura sulla Val 
Padana centro-
occidentale. Migliora 
ad Est. Temperature 
in calo ad Ovest, 
massime tra 2 e 7.

CENTRO: ancora 
piogge su 
Tirreniche ed ovest 
Sardegna, specie al 
mattino. Nuvoloso 
ad Est; neve sino a 
quote di bassa 
collina su Toscana e 
Sassarese. 
Temperature 
stabili, massime tra 
5 e 10.
SUD: ancora un 
po' instabile con 
piogge ed 
acquazzoni sparsi 
in esaurimento 
pomeridiano, salvo 
che sui settori 
ionici. Temperature 
in calo, massime tra 
11 e 16. 
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO
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CIELO

MARE VENTO

Maltempo al 
Nordovest con neve 

anche in pianura, 
piogge su 

tirreniche centro-
meridionali ed 
isole, schiarite 
su Triveneto, 
adriatiche e 

ioniche.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Piovaschi al Centro-

Sud, Sardegna e nord 
Sicilia con neve sulla 

dorsale, più 
soleggiato altrove 

ma con 
peggioramento 

in serata su 
Friuli e 
Veneto.

 

LA NOSTRA VICINANZA 
FILIALE AL PAPA
Caro direttore,
desideriamo attraverso Avvenire fare
sentire la vicinanza filiale e affettiva al
Papa, con la nostra preghiera e soffe-
renza quotidiana. Vogliamo ringraziar-
lo per quanto ci ha dato in questi anni;
ne faremo tesoro. Chiediamo allo Spi-
rito Santo che gli sia sempre vicino. San-
to Padre, grazie di tutto; Le vogliamo
tanto bene e ci permettiamo un ab-
braccio filiale.

Suore Francescane Elisabettine 
Infermeria di Padova

È STATO E SEMPRE SARÀ
UN ESEMPIO DI VITA
Caro direttore,
per me Papa Benedetto è stato, è e sarà
una grande compagnia. Un esempio con-
creto e semplice di cosa vuol dire amare
la verità più di se stessi. Quando sono sta-
to a Roma nel 2005 per la sua prima ce-
lebrazione da neo Papa, ricordo un uo-
mo che diceva di essere un «umile ope-
raio nella vigna del Signore»: una sem-
plicità disarmante e una coscienza di se
stesso davvero invidiabile! E poi l’anno

scorso alla Giornata Mondiale delle Fa-
miglie: quanta tenerezza nelle sue paro-
le! L’ho sentito proprio come si sente un
padre che ti abbraccia per quello che sei.
Grazie Joseph, grazie Benedetto!

Corrado Paolucci
Milano

VOTARE, VIGILARE
E INCALZARE
Caro direttore,
sono sinceramente frastornato (e
preoccupato) per il comportamento di

una parte del corpo giudiziario in Ita-
lia: interferisce nella politica economi-
ca e la intralcia (dal caso Ilva sino al Tar
che dice la sua – meno male non di-
rompente – sul prestito del Tesoro a M-
ps); interpreta, anziché applicare, le leg-
gi dello Stato sulla procreazione assi-
stita e su altro. Inoltre, è di qualche set-
timana fa la notizia della condanna dei
funzionari del Sismi accusati di avere
partecipato al rapimento di un sospet-
to terrorista e questo nonostante che
ben tre governi, di diverso colore poli-

tico, abbiano opposto al processo il «se-
greto di Stato». Che dire poi della mes-
sa sotto accusa dei vertici di Finmec-
canica e di una società Eni, per presunta
corruzione, con conseguente crollo in
Borsa delle azioni? Forse certi nostri giu-
dici preferiscono il fallimento delle no-
stre aziende? La domanda è se vale la
pena andare a votare domani e dopo-
domani oppure delegare al Csm il go-
verno di questa povera Italia, con no-
tevoli risparmi per il nostro disastrato
bilancio.

Piero Milani

Votare, vigilare e incalzare. Sui politici
e non solo. Ogni tipo di rinuncia e, con-
seguentemente, di confisca (o di dele-
ga impropria) di questo nostro "pote-
re" civile e politico ci costerebbe infi-
nitamente di più. (mt)

a voi
la parola

Gentile direttore,
ieri sera stavo per far addormentare il mio
bambino, Francesco, sei anni da poco compiuti.
Prima di augurargli la buona notte, volevo però
ancora raccontargli che cosa avevo organizzato
per lui e per me per il prossimo mercoledì 27
febbraio: saremmo andati a Roma in aereo con
gli amici del Gam, Gioventù Ardente Mariana, di
Torino (Francesco è un piccolo "bucaneve" del
movimento)per salutare il Santo Padre in
occasione della Sua ultima Udienza generale del
mercoledì. Era già da qualche mese che il mio
bambino mi chiedeva di fare un viaggio con me
in aereo ed ero sicura avrebbe accolto con
entusiasmo la notizia di andare a Roma per il
Papa. Mentre mi accingevo a raccontare tutto
questo a Francesco, mi sono resa conto che non
gli avevo ancora parlato della decisione del
Santo Padre di lasciare il Pontificato (la
settimana prima infatti ero stata via per lavoro e
poi, a dire il vero, avevo parlato con tante
persone della decisione del Papa, ma davvero
non avevo pensato di condividerla con il mio
bambino). Esordisco quindi dicendo a
Francesco: «Sai Francesco il Papa a motivo della
sua età e della sua salute ha deciso che lascerà il
Pontificato». Ed ecco, avrei voluto dirgli che
quindi saremmo andati a Roma per salutarlo ma
Francesco, dopo aver rivolto gli occhi in alto,così

come fanno i bambini quando pensano a
qualcosa di veramente importante, mi
domanda: «Mamma ma dove abiterà?», «Vicino
a dove abita adesso», gli rispondo. E ancora mi
domanda: «Ma si affaccerà ancora da quella
torre per far volare la colomba?», «Solo più una
volta, Francesco». E quindi: «Mamma, ma dopo
sarà ancora Papa?». «Non più, Francesco», gli
rispondo. A qual punto, dopo qualche
interminabile secondo di silenzio in cui non
osavo più dire nulla, neanche continuare a
raccontargli del nostro viaggio organizzato,
Francesco incomincia a singhiozzare e poi a
piangere e non si ferma più, si interrompe solo
per dire, non a me, ma come se volesse parlare
con il cuore direttamente al Papa: «Io non voglio
che vada via, voglio il mio Papa, lui è il mio Papa,
non può andarsene». Lo guardavo incredula, io
volevo proporre a Francesco un viaggio in aereo
e invece lui piangeva per il Papa. Ho "invidiato"
(per come una mamma può invidiare il proprio
bambino) quel dolore autentico, la sua fede; e
così, cercando di riprendermi per consolarlo
sono solo riuscita a dirgli: «Francesco, lo Spirito
Santo ci manderà un altro Papa che ci starà
vicino». Ma lui, fermo come solo i bambini
sanno essere nelle loro posizioni, mi risponde
singhiozzando: «Ma io non voglio un altro Papa,
io voglio solo lui e se lui va via, io questa notte
rimarrò sveglio tutta la notte». Non avevo altre
parole, sono rimasta in silenzio e ho stretto
Francesco a me che di li a poco si è
addormentato.

Paola Gheddo, Torino

Il direttore 
risponde Un pianto di bimbo, e la speranza

di Marco Tarquinio
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irme note, contenuti
patetici, quasi
incredibili… Ieri la

prima del "Manifesto" fa
dama: «Manifesto della
laicità: il Vaticano nelle urne
italiane». Carlo Flamigni,
ginecologo, e Stefano
Rodotà, giurista, denunciano
«una situazione preelettorale
assurda». Ecco: «Negli ultimi
decenni le pretese
fondamentaliste della
Chiesa hanno influenzato il
sistema politico italiano».
Ma no? Ma sì! Perché –
testuale – «Sono state date
alla luce (linguaggio del
ginecologo, ndr) leggi che
hanno penalizzato le
esigenze di ciascun cittadino
(linguaggio del giurista da

"lumi" laici, ndr)
limitandone soprattutto la
libera scelta». E a p. 2 i due
illustrano i loro desideri mai
finora esauditi dalle leggi
dello Stato. Un fatto? Sì. E
allora? Allora la coppia con
chi se la prende? Con il
Parlamento che fa le leggi?
Con gli elettori che in
Parlamento mandano quelli
che fanno le leggi, tra i quali
più volte anche loro due? No!
Se la prendono con la
Chiesa, anzi, con «il
Vaticano»! Domandina
perenne: ma Papi, cardinali,
vescovi, prelati alti vari, preti
di pianura o simili sono stati
eletti in Parlamento? Non
risulta. Risulta solo che
finora sui punti che sono

stati e restano in cima alle
speranze – o voglie? – dei
due, come fecondazione
assistita, matrimoni gay,
licenze varie, la loro

opinione non ha mai avuto
la maggioranza necessaria a
fare leggi, salvo due
eccezioni. In quei casi si
trattava del periodo in cui «il
Vaticano» era ad Avignone?
O in cui c’era una «Chiesa
del silenzio»? Non pare… E
allora? Allora… gli è che i
due luminari non accettano
che, quando parlano loro, ci
sia anche qualcuno, prete o
meno, che dia parere
contrario. E perché? Perché
sono tristemente certi che –
salvo eccezionali… eccezioni
– le ragioni di quel qualcuno
sono più convincenti delle
loro, da scivolarci su come
niente fosse(ro).
Inconsolabili.
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LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Coppia inconsolabile: 
come niente fosse(ro)

Grazie per questo racconto vero,
fresco e bello, cara signora Paola. Siamo stati
tutti un po’ Francesco in questi giorni: scossi e
commossi dalla decisione di Papa Benedetto. E
continuiamo a perdere e a trovare le parole, ma
non la speranza e la fede. Che, interrogate, si
fanno più profonde e, sì, scomode. Come le
domande, come un pianto di bimbo. Sono
sicuro che lei troverà altre parole giuste per
Francesco. E così lui, poco a poco, capirà
sempre meglio che il Papa è uno, che c’è
sempre, che non «se ne va via». Capirà che il
Papa è colui che Gesù ha fatto «pietra» che
sostiene la casa. Per questo lo amiamo tanto,
per questo – proprio come figli – lo cerchiamo
anche con uno sguardo e un ascolto da
lontano, nella gioia e nel dolore. Per questo
soffriamo quando ci viene a mancare, e siamo
felici quando torna a parlarci e a confermarci
nella fede. Stavolta sperimentiamo un distacco
"nuovo". Perché, dopo la rinuncia al
Pontificato, Benedetto XVI continuerà a stare
accanto a ognuno di noi nella preghiera
"nascosta" al mondo. Perché il nuovo Papa,
che ci sarà presto dato, che ameremo subito
come nostro Padre Santo, continuerà a guidare
la Chiesa nel cammino segnato da Colui che è
Via, Verità e Vita.
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si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
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Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

Una battuta sull’erosione del terreno: «È un caso disperato
Persino le siepi sono state erose» (Paul Zanetti, Australia)

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Più verde, più benessere. Per tuttiscripta
manent

Un’immagine di Mercurio ottenuta grazie alla missione spaziale Messenger (Epa)
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